


formative di questi lavoratori ai fini dell’inserimento al lavoro. Questo perché la norma in questione si limita
ad attribuire al riguardo un semplice titolo di preferenza a parità di punteggio, all’esito della selezione ex
legge  56/87.  Sempre  nella  nostra  piattaforma  noi  abbiamo  individuato  la  necessità  che  si  rafforzi
normativamente il concetto della formazione come elemento professionalizzante determinando la possibilità
di un accesso riservato alla selezione stessa. 
Resta inoltre da definire con urgenza le modalità con le quali si affronterà la fase transitoria, che intercorre
dal termine delle scadenze per i tirocini e l’avvio concreto del processo selettivo. Anche in questo caso noi
abbiamo  prodotto  una  proposta,  e  sarebbe  utile  conoscere  preventivamente  le  intenzioni
dell’Amministrazione, al fine di produrre le necessarie rassicurazioni al personale interessato.
Per  tali  motivi,  sig.  Sottosegretario,  nelle  more  della  definizione  degli  iter  legislativi  sopra  indicati,  noi
riteniamo utile un confronto diretto con la S.V. al fine di un opportuno chiarimento su limiti e difficoltà derivanti
da un processo selettivo la cui natura normativa  è particolarmente complicata per le gestioni ministeriali, per
gli evidenti  riflessi  che lo spezzettamento del  bando nei vari centri  per l’impiego della penisola potrebbe
produrre nella gestione della procedura così come prevista dal  DPCM del 27 dicembre 1988 concernente la
“Disciplina  dell’avviamento  e  della  selezione  dei  lavoratori  iscritti  nelle  liste  di  collocamento  ai  fini
dell’assunzione nella pubblica amministrazione”. 
Per quanto sopra e confidando nella dichiarata sensibilità verso la problematica segnalata si resta in attesa
di urgente convocazione.
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